
IL LEONE E IL TOPOLINO 

Attori: 

narratore  - Matilde Cavazzoni   

topo Gigio  - Giulio Verrini 

topo Pinco -  Gaia Vallese 

leone       -  Marianna Rossi 

cacciatore  - Davide Razzoli 

(e anche Alex Tarasconi che purtroppo era assente) 

Narratore: In una bella giornata di primavera, due topini, stavano giocando a rincorrersi. 

Gigio (un topolino): ah ah,  sei proprio una pappamolla, e non mi prenderai mai 

Pinco (un altro topolino): sì sì, fai pure  il simpaticone; ma tanto prima o poi ti prenderò! 

G: io non credo proprio, visto che sei più lento di una lumaca! 

P: eh sì, parla quello che è talmente debole che lo batte persino una formica! 

N: nel litigare, Gigio si era distratto e non guardava più dove andava, tant’è che al povero disgraziato 

successe una cosa davvero pessima. 

G: (Gigio cade sul leone). Oh mamma mia , su cosa sono caduto???!!!! Cos’è questa cosa gialla e morbida? 

N: ma prima che potesse dire un’altra sola parola, il leone gli balzò addosso e ………  

Leone: oh che bello!!! Sei capitato proprio nel momento della colazione!!! Un ottimo tempismo!!! 

G: grazie, ma……per favore……..anche se sono una colazione gustosa e saporita, ti supplico non mi 

mangiare!!!! Se mi risparmierai la vita, ti prometto che te ne sarò riconoscente, e quando tu ti troverai in 

pericolo , beh sarò io che verrò in tuo aiuto. 

L: tuuu……… in aiuto a meee………. Il piccolo topo in aiuto al re della foresta??? Ah, ah, questa sì che è una 

barzelletta. Ma comunque poiché mi sono divertito molto della tua proposta , anche se sono sicuro che me 

ne pentirò, ho deciso, ti lascerò andare, ma la prossima volta che ti ritrovo nei dintorni, non avrai più 

scampo. 

N: Gigio corre subito a casa ancora tremante per la paura, e racconta tutto quello che gli è successo al 

suo amico Pinco. 

G: Pinco, Pinco mi è successa una cosa terribile, ho rischiato di essere mangiato da un leone!!!!!!!!!!!! 

P: davvero??? ho santo cielo, che paura!!!! 

 G: Eh sì paurissima!!!! Per impedire che una cosa del genere succeda ancora, dobbiamo costruire una rete 

con su scritto “VIETATO L’ACCESSO” , così da evitare una strage di topolini. 

P: sono d’accordo con te, mettiamoci subito al lavoro. 

N: Gigio e Pinco, impiegarono due intere giornate per costruire la rete, e quando finalmente ci riuscirono , 

erano molto contenti. Pochi giorni dopo però al di là della rete si sentivano i miagolii di un leone. 



G: Oh, ma questo è il miagolio di un leone,  anche se devo correre un grosso pericolo, lo devo fare, devo 

andare in suo aiuto, in fondo era la mia promessa. 

N: Così molto coraggiosamente, Gigio fece un buco nella rete, lo oltrepassò, e iniziò a correre nella via 

dalla quale proveniva il pianto del leone. Corse circa per cinque minuti, finche non trovò il leone davanti al 

cacciatore, dentro una delle sue trappole. 

C: Oh che bello, proprio quello che cercavo!!! Un leone carnoso con una bella criniera. Vedrai bello quanto 

ti pagheranno allo zoo. 

G: psss, pssss, leone, ehi sono qui, ora ti vengo a liberare. 

L: Oh davvero??? Grazie!!! Grazie mille!!! 

N: Gigio, molto silenziosamente, si avvicinò alla trappola, e con i suoi denti aguzzi, cominciò a rosicchiare 

la corda che teneva sollevata la trappola e ……. Pooomm!!!!! La trappola cadde a terra, il leone si liberò e si 

avvicinò al cacciatore. 

L: ah ah ah….. adesso chi è sottomesso???? Mi sa proprio che ti mangerò, dopo tutto, sembri molto 

succulento!!!! 

C: No!!!  ti prego, non farlo, ho una famiglia, farò tutto quello che vuoi!!!! 

L: Ok ti lascerò andare, a patto che tu e i tuoi compagni non vi facciate più vedere e non metterete più 

nessuna schifosa trappola!!!! 

C: Ok, ok farò tutto quello che vuoi , basta che mi risparmi la vita. 

N: Il cacciatore se ne stava andando quando il  leone lo fermò e gli disse… 

L: Ma bada bene , mio piccolo cacciatore, che se vedrò anche solo un altro cacciatore da queste parti, io e 

i miei amici, faremo una strage di uomini. 

N: Il cacciatore molto impaurito, corse ad avvertire i suoi compagni, e li spaventò talmente tanto che 

nessun   cacciatore e nessuna   trappola si fecero mai più vedere in quel bosco. Un attimo prima che Gigio 

se ne andasse, il leone lo fermò e gli disse…… 

L: Grazie mille Gigio !!! E scusa se ho dubitato di te, non mi sono mai sbagliato così tanto!!! 

G: Scuse accettate vecchio mio. 

L: ah, dimenticavo , ora puoi anche togliere la rete, perché io e i miei amici non mangeremo mai più 

neanche un topo. 

G: bene signor leone, visto che ora mi fido moltissimo di te, da domani non ci saranno più reti.  

N: e da quel giorno, topi e leoni cominciarono a vivere insieme e si avviarono  ad una vita molto diversa, 

cento volte più bella!!!!!!!!!!!!!! 

 

 

 

 

  


